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YIER LA CORRETTA installazione delle

I/antenne il condomino radioamatore
|- puo imbattersi in questioni che atten-
::ro al decoro dell'edificio e che vengono
s: evate - anche strumentalmente - per
::icrsi all'installazione degli impianti.

Occorre innanzitutto chiarire che cosa
: -:ende per decoro architettonico di un
:l'cio e in che termini l'installazione delle
i-:3nne radioamatoriali puo inf Iuire sul deco-
'- :e io stabile. Inoltre, è importante stabilire
- ::sa consiste l'alterazione deì decoro ar-
: - ::ionico ed infine che cosa succede se chi
:::'a il decoro di un edificio non e il primo

=: a,'erlo fatto. Sul Dunto occorre ribadire
---:crza che chi ha comoromesso l'este-
: :a :ell edificio con le parabole installate
: - : 'acciate dello stesso, non può dolersi
:= -stallazione di antenne, anche di dimen-
. :- redie, sul lastrico solare, posto che le
: =-a:lle poste sulle facciate degli edifici.
:-:-: oeriferici, sono state considerate dalla
: - - scrudenza lesive del decoro dell'edif icio.

',:îostante I'oggettiva esistenza di alcuni
': --: 'erni - come quello appena citato - le
-::,:s:e ai superiori quesiti appaiono a prima
, .:a 'acili ma, in realtà, nascondono delle
-:: e che non trovano una soluzione di
:.:-a:ere generale: vediamo perché.

-a egge non fornisce la definizione di de-
-,:-: secondo la giurisprudenza esso è dato
:: ^sieme delle linee sia our estremamente

=:-:;ici che caratterizzano I'estetica di un

=:' ::c: così si sono espressi sinteticamente
3 -oici di Legittimità (Suprema Corte di

I =ssazione sentenza n. 851 /07).
r'cprio in ragione di questa definizione

: :':ssibile affermare che quello del decoro
,":- :ettonìco non è argomento che riguarda
-.- =-ente edifici di padicolare pregio storico
:: s: :o o magari edifici di lusso, potendo
:-:-e riguardare stabili di edilizia econo-
- :a e oooolare. Violare il decoro di uno
s:a:rte significa alterarne l'estetica in senso
::ggiorativo, ossia recare un danno, econo-
- camente valutabile sia alle Darti comuni sia
a e unità ìmmobiliari di proprietà esclusiva.

La valutazione dell'alterazione dev'esse-
': eseguita caso per caso tenendo in consi-
:='azione anche la tipologia dell'intervento
- 'elazione al tempo in cui è stato realizzato.

Ciò che era percepito come una bruttura
: ec anni addietro oggi potrebbe non esserlo
: -: rn tal senso il Giudice di Pace di Grosseto,
- ln'isolata pronuncia. ha affermato che le
^, enzioni che si succedono hanno modificato

= ':rodificano il comune senso dell'estetica.
ciiato Magistrato Onorario ha precisato

che la televisione e la ricezione del segnale
satellitare e ancora i condizionatori d'aria,
hanno comportato l'immissione nelle parti
esterne degli edifici di parti d'impianto (unità
esterne, antenne e antenne paraboliche)
che non vengono più percepiti come causa
di alterazione dell'estetica degli edifici e, più
in generale, dell'ambiente circostante (cfr.
Giudice di Pace di Grosseto 19 agosto 2011
n. 1038). Sitratta, di una pronuncia isolata che
presta ilfianco a possibili critiche, però ha il pre-
gio di porre uno spunto di riflessione: non tutto
il nuovo dev'essere considerato a priori lesivo.

In caso di controversia la valutazione
dell'alterazione estetica viene rimessa al
prudente apprezzamento del Giudice sulla
base delle prove offerte dalle parti; ìn buona
sostanza, spetta a chì lamenta un peg-
gioramento dell'estetica dell'edificìo darne
concreta dimostrazione.

Le particolariià della valutazione dell'alte-
razione del decoro non finiscono oui: oltre a
giudicare in relazione ai tempi. e necessario
farlo anche con riguardo allo stato del palazzo.

In tal senso, quando sono stati chiamati
a intervenire sull'argomento, gli Ermelli-
ni hanno avuto modo di ribadire che in tema
di condominio, non può essere considerata
lesiva del decoro architettonico di un edi-
ficio un'opera compiuta da un condomino,
allorquando sussista uno slato di degrado
dell'estetica dell'edificio a causa di prece-
dentì interventi alterativi che non siano stati
oggetto di contestazioni ai fini della riduzione
in pristino dello stato dei luoghi.

In termini piu semplici. non puÒ essere
accusato di aver leso il decoro dell'edificio
se esso è stato oggetto di simili (o anche dìf-
ferenti) interventi peggiorativi mai contestati.

L'incidenza sul decoro architettonico delle
pregresse modificazioni è - come evidenzia-
to - rimessa alla valutazione del Giudice del
merito; in sostanza, nulla vieta che il giudice
possa dire che le precedenti modificazioni
erano ininfluenti e che quella oggetto di
contestazione debba essere considerata Ia
prima alterazione dell'estetica dell'edificio.

È principio consolidato che i condomini
oossano ulilizzare le oorzioni comuni dell'e-
dificio anche per fini propri differenti da quelli
cui sono specificamente destinate, pur nel
risoetto dei limiti indicati dall'art. 1102 c.c.
(ossia senza pregiudicare decoro, stabilità e
sicurezza dell'edificio e senza recare danno
al pari diritto degli altri condomini).

In tal senso il regolamento puo contenere
le norme a tutela del decoro dell'edificio che
disciplinino I'uso delle cose comuni senza.

direttamente o indirettamente, vietarlo. La
legge di riforma del condominio ha jntrodotto

nel codice una disposizione specificamente
destinata ai casi d'installazione su parti co-
muni di impianti per la ricezione del segnale
Radiolv e per la produzione di energia elef
trica da fonti rinnovabili a servizio delle unità
ìmmobiliari di oroorietà esclusiva.

Rispetto a tali fattispecie, cosi come recita
ì'art. 1122-bis c.c.. lassemblea puo dettare
regole di realizzazione îinalizzale anche a
tutelare il decoro dell'edificio.

Ciò posto, proviamo a fare un po' di
ordine. Le antenne si possono collocare su
qualsiasi parte dell'immobile purché rispetti-
no le seguenti condizioni:
1) recare il minor pregiudizio alle parti comuni

ed alle proprietà private:
2) preservare in ogni caso il decoro architet-

tonico, la stabilità e sicurezza dell'edificio;
3) non pregiudicare il libero uso della pro-

prietà altrui secondo la sua destinazione;
4) non impedire agli altri condomini di fare

parimenti uso del bene comune secondo
il loro diritto;

5) non alterare la destinazione di tale bene.

Quindi, i proprietari delle varie unità
immobiliari devono consentire l'accesso per
la progettazione e l'esecuzione delle opere
destinate alla realtzzazione degli impianti
d'antenna; contemporaneamente, gli stes-
si ed il condominio non possono opporsi
nemmeno al passaggio di condutture, fili o
qualsiasi altro impianto. Tuttavia, occorre
tenere nella massima considerazione quanto
evidenziato a orooosito del decoro dell'edifi-
cio, stante che la nuova disciplina impone di
"preservare in ogni caso" (art.1122-bis) detto
decoro. La perentorietà della disposizione
porta a ritenere che l'ambito di sostenibilità
sia invertito rispetto al passato, in quanto la
tutela di questo bene viene a prevalere sul di-
ritto all'antenna. In poche parole, il connubio
troppe antenne e poco decoro architettonico
non sembra più essere tollerato.

ll tema è delicato, stante che, come già
detto, non esiste una definizione legislativa
del decoro architettonico e la sua valutazione
deve perciò essere effettuata caso per caso,
con un'indagine di fatto rìservata al giudice di
merito (vedi anche Cass. 428/1984 e Cass.
2098512014). Peraltro, alla luce delle senten-
ze che si sono occupate delle problematiche
correlate al decoro appare corretto precisa-
re, che l'antenna individuale, in quanto diritto
autonomo ed insopprimibile, e indipendente
dall'esistenza originaria o sopravvenuta di
impianti cenlr alizzali condominiali, senza
che fra le due situazioni esista gerarchia di
sorta, a prescindere dal dato incontrovertibile
che le antenne radioamatoriali traggono il

loro diritto all'instaìlazione dal servizio di
radioamatore e sono dedicate a scopi diver-
si autonomamente autorizzati. Pertanto, è
possibile concludere che la convivenza fra
tutte le antenne individuali, comprese quelle
dei radioamatori, ed impianti centralizzati è
perfettamente legittima, sia pure nel rispetto
delle condizioni in precedenza indicate in
riferimento al decoro dell'edificio.

II " Decoro architettonico " .
aspetti rilevanti per lesercizio

del diritúo di anúenna
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